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IN MEMORIA DEL COLONNELLO
OSCAR REGAZZI

Da mesi camerati eel amici sentivano come un peso il timore che
le condizioni del colonnello Oscar Regazzi, grangiudice del Trib. Div.
9. b. si risolvessero nell'esito nel quale si sono ineluttabilmente risolte
con la perdita del camerata apprezzato e benvoluto.

Lo rivedono essi nelle funzioni ch'egli ha successivamente salito,
di segretario, di giudice istruttore, di uditore e di grangiudice del
Tribunale di Divisione;

e col pensiero, altra volta piacevole, oggi invece triste, ritornano
alle comuni preoccupazioni che sempre gravano su chi deve svolgere
il difficile compito di giudicare.

Oscar Regazzi, provveduto di lunga ed ampia esperienza, sapeva
intravvedere dove fosse il giusto e sapeva sentire umanamente;
condizioni per arrivare, attraverso il diritto, alla meno imperfetta
giustizia.

Ritornano i camerati, in pensiero, al 1939 quando, riuniti il primo
giorno di mobilitazione, pensavano, pur non esprimendolo, che il
posto di ogni soldato era in quel momento nei ranghi della truppa,
piuttosto che nelle aule di tribunale; e nei ranghi molti avrebbero
voluto tornare, se fosse loro stato possibile e se il loro compito di
servizio non si fosse poi subito dimostrato inevitabile ed urgente,
nell'interesse dell'Esercito: compito talvolta durissimo, le cui preoccupazioni

affratellavano chi ne aveva la cura e che Oscar Regazzi svolse

con umana comprensione, sapendo che, salvo poche eccezioni, chi
veniva davanti al Tribunale era caduto in errore, ma che il suo animo
rimaneva per lo più senza grave macchia.

Questa comprensione dell'umano errare fu uno dei suoi meriti.

Col. Camponovo
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